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Al Circolo Auser Martinetti è iniziato il tesseramento per il 2010 e noi
speriamo davvero che l’anno prossimo possa portarci nuovi soci
perché le nostre iniziative sono davvero tante e cerchiamo sempre di
migliorare per poter venire incontro a tutti coloro che per un motivo o
per l’altro hanno bisogno di passare qualche ora in buona compa-
gnia.
Nelle prossime feste terremo il circolo sempre aperto (esclusi i gior-
ni di Natale e Santo Stefano) e per la notte di Capodanno le respon-
sabili del Settore stanno preparando un ricco menu per il veglione di
San Silvestro con ballo e musica dal vivo.
Un’altra importante iniziativa che faremo all’inizio del prossimo anno
è la partecipazione il giorno 4 febbraio 2010 al famoso programma
televisivo di Rai Uno "La prova del cuoco" che tornato in onda il 14
settembre, dal lunedi al sabato, alle ore 12 su Raiuno, festeggia un
importante traguardo: la decima edizione. In questi dieci anni il pro-
gramma ha inventato un linguaggio, uno stile, un modo del tutto
originale ed inconfondibile di portare la cucina in tv, imponendosi
come programma leader indiscusso di ricette ed informazione ali-
mentare. Ecco quindi che nell’ormai ben noto impianto del program-
ma si sono inserite molte novità, prima tra tutte la conduzione: alla
guida del programma, dopo l’eccellente inserimento dello scorso
anno, è tornata, come titolare, Elisa Isoardi, affiancata dagli imman-
cabili Anna Moroni e Beppe Bigazzi, mentre un’ulteriore novità è co-
stituita dalla presenza quotidiana di Gianfranco Vissani, giudice del-
le diverse gare culinarie del programma.
In questa occasione faremo anche una visita ai “Castelli Romani”
cioè quell’ insieme di paesi e cittadine dei Colli Albani posti a breve
distanza da Roma, alla cui storia sono da sempre legati.
Il programma della gita è il seguente:
1° giorno (3 febbraio 2010): partenza in mattinata per Roma, arrivo e
pranzo in ristorante nella zona di Frascati. Nel pomeriggio visita gui-
data ai Castelli Romani. Cena e pernottamento in hotel.
2° giorno (4 febbraio 2010): prima colazione e pranzo in hotel. Dalle
ore 10,00 alle ore 13,30 si assisterà al programma e nel pomeriggio
inizieremo il viaggio di ritorno con arrivo previsto in serata.
La quota di partecipazione di • 175,00 comprende: viaggio in pull-
man G.T.; sistemazione in hotel 3 stelle  in camere doppie con servi-
zi privati; trattamento di pensione completa dal pranzo del 1° giorno
al pranzo del 2° giorno; bevande ai pasti (1/4 vino e 1/2 minerale);
pranzi in ristorante dove indicato; servizi di guida come da program-
ma; materiale illustrativo; assicurazione medico-bagaglio Europ
Assistance.
Per motivi organizzativi sono gradite le prenotazioni entro e non oltre
il 3 gennaio 2010.

San Francesco di Assisi è stato
uno dei massimi personaggi della
storia dell’umanità e il fatto che
abbia “inventato” il presepe è un’ul-
teriore testimonianza della sua
grandezza morale e spirituale. In
questi giorni si legge che le recenti
polemiche sulla presenza dei cro-
cifissi nelle scuole e sull’opportu-
nità di costruire moschee e minareti
abbiano portato, diciamo per rea-
zione, a una riscoperta del prese-
pio da parte di molte persone e fa-
miglie che nel tempo lo avevano
dimenticato a favore dell’abete de-
corato; simbolo bellissimo an-
ch’esso ma di tradizione germanica
più che mediterranea e meno
esplicitamente religioso, originaria-
mente legato ai cicli di rinascita
della natura più che alla nascita del
Salvatore del mondo. Il presepio
invece...  In questo mese di dicem-
bre, chi entra nella “sala delle mo-
stre” del Circolo Culturale Barabino,
al piano alto del (brutto) edificio che
ospita la sede del Gazzettino in via
Cantore, può deliziarsi gli occhi e
lo spirito ammirando una piccola
esposizione di presepi in terracot-
ta, opera di uno dei più famosi cre-
atori di presepi d’Italia e anzi d’Eu-
ropa, quindi del mondo. L’attività
artistica presepiale di Giuseppe
Scrivani è iniziata nel 1978 e da al-
lora ha trovato ammiratori in mo-
stre, convegni, esposizioni, chiese
e gallerie d’arte di mezza Europa;
critici d’arte italiani, tedeschi e di
altre nazioni hanno parlato e scritto
di lui e fotografie dei suoi presepi
colorano riviste specializzate, arti-
coli di quotidiani e siti internet ita-
liani e stranieri. Nella scelta dei

personaggi Giuseppe Scri-
vani si ispira alla grande tra-
dizione presepiale genove-
se; le sue statuine sono
quindi soprattutto camalli,
pescatori, besagnine con
cesti di frutta, mendicanti,
ma non mancano i pastori -
e che presepio sarebbe
senza pecore e senza pa-
stori? Le figure di Scrivani
fanno pensare, per fisiono-
mia e tratto dei volti, sorri-
denti e talvolta un poco stra-
lunati, alle statuine di un al-
tro grande artista genovese
dei presepi, lo scultore e
ceramista Umberto Piombi-
no, che Scrivani effettiva-
mente considera un suo
ispiratore. I presepi di
Scrivani di maggiori dimen-
sioni hanno una struttura
quasi classica, con ruderi o quan-
t’altro a rappresentare la grotta in
cui nacque Gesù, mentre i pastori
e gli altri personaggi portano offer-
te in un ambiente di campagna re-
alizzato con rametti di felci e tappe-
ti di muschio raccolto nei boschi
autunnali; nelle versioni marinare
invece la mangiatoia è un vecchio
gozzo sfasciato con una rete da
pesca rattoppata e i pastori-pesca-
tori sono sulla spiaggia. Ma a mio
parere la massima espressione
della grandezza artistica di Scrivani

La tradizione genovese dei presepi
nell’opera di un artista sampierdarenese

sono gli originalissimi presepi
“monopezzo”, composti da un uni-
co blocchetto di terracotta scavata:
l’interno costituisce la grotta che
ospita la Sacra Famiglia completa
di asino e bue, mentre l’esterno
appare come la parete di una mon-
tagna su cui stanno abbarbicate in
bilico capre, pecore e pastori, che
quindi non si avvicinano al
Bambinello di fronte ma lo osser-
vano dall’alto, quasi per protegger-
lo.

Gian Antonio Dall'Aglio

Le "figurine" in terracotta di Giuseppe Scrivani


